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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Tutti gli importi da indicare nelle di­
chiarazioni dei redditi, escluse quelle dei 
sostituti d'imposta, e nelle dichiarazioni 
agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 
devono essere arrotondati a mille lire, per 
difetto se la frazione non è superiore a lire 
cinquecento e per eccesso se è superiore; 
tutti i calcoli richiesti nelle dichiarazioni 
devono essere effettuati sulla base degli im­
porti arrotondati ed i risultati devono es­
sere arrotondati con i medesimi criteri. 

Nelle dichiarazioni dei sostituti d'impo­
sta tutti gli importi da indicare devono es­
sere espressi in migliaia di lire mediante 
troncamento delle ultime tre cifre. 
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Art. 2. 

L'arrotondamento previsto al primo com­

ma dell'articolo precedente si applica: 
a) alle somme dovute all'erario per* 

ciascuna imposta, ai versamenti effettuati 
dai sostituti d'imposta e, separatamente» 
alle somme dovute per interessi, soprattas­

se e pene pecuniarie; 
b) all'ammontare complessivo delle 

commissioni spettanti alle aziende di credi­

to delegate al pagamento dei tributi, per 
ogni versamento da queste effettuato aìlò 
erario; 

e) agli importi dei crediti d'imposta 
e dei rimborsi a favore dei contribuenti, 
separatamente per imposte ed interessi. 

Qualora la somma da versare, da rim­

borsare o da riportare a credito non supe­

ri le mille lire, non si fa luogo al versa­

mento, al rimborso o al riporto del ereditò. 

Art. 3. 

Le disposizioni degli articoli précédenti 
si osservano, in quanto applicabili, aoehe 
nei casi di rettifica della dichiarazione, ac­

certamento e liquidazione dell'imposta, ef­

fettuati dagli uffici distrettuali delle impo­

ste dirette e dagli uffici provinciali della 
imposta sul valore aggiunto. 

Art. 4. 

Sono abrogati l'articolo 6 della legge 27 
marzo 1976, n. 60, e l'articolo 5 del decreto­

legge 23 dicembre 1976, n. 852, convertito, 
con modificazioni, nella legge 21 febbraio 
1977, n. 31. 

Art. 5. 

Le disposizioni della presente legge han­

no effetto dal 1° gennaio 1978. 


